
E D I TE D I T O R I A L EO R I A L E

A conclusione del XVIII Congresso, tenutosi nei giorni 22 e 23 marzo 2007, il neo-
eletto Consiglio di Amministrazione della C.N.A.I. ha nominato Presidente la IID,
Dott.ssa Angela Lolli.

Ringrazio la Presidente uscente, IID, Dott.ssa M.S.Bonardi che, durante i suoi due mandati,
ha individuato chiaramente le difficoltà che C.N.A.I. stava attraversando nonché le priorità
d'intervento orientate a ridefinire obiettivi e valori, a ridestare l'entusiamo e l'interesse per la
cultura infermieristica e l'evoluzione della professione. 

Lo scrisse in modo accorato in un Editoriale, pubblicato sulla nostra Rivista (n.2/1999),
portando argomenti in cui tutti ci riconoscemmo: l'orgoglio di appartenere ad un organismo
sociale vivo e ricco di valori, la certezza di possedere ampi canali di diffusione e confronto su
conoscenze ed esperienze, la solidarietà con colleghi che credono negli stessi irrinunciabili prin-
cipi, quali la tensione verso il miglioramento della qualità dell'assistenza infermieristica e il
rispetto della persona assistita, dei suoi bisogni e dei suoi diritti. 

Dopo otto anni, per merito suo e dei colleghi che con lei hanno lavorato nella e per la
Consociazione, molti risultati positivi sono stati raggiunti, sia in ambito nazionale sia inter-
nazionale. 

E ora continueremo da qui ponendo attenzione alla nostra crescita, in termini qualitativi
e quantitativi, affinché la Consociazione continui ad avere un peso nel mondo infermieristico
italiano come voce indipendente in grado, con competenza ed autorevolezza, di promuovere e
partecipare alla definizione di politiche professionali efficaci per ottenere il giusto riconosci-
mento professionale e sociale.

La Mozione finale del XVIII Congresso, pubblicata in questo stesso numero, orienterà il
nostro impegno e la nostra azione. 

Si tratta di 12 obiettivi che sviluppano temi fondamentali per la professione infermieri-
stica italiana: una forte esortazione a porre attenzione in particolare alla regolamentazione
professionale, alla leadership infermieristica, allo sviluppo delle competenze infermieristiche
avanzate con le ripercussioni organizzative che ne potranno derivare.

Questa è la direzione che il nostro Congresso ha approvato, questo è l'impegno che i colleghi
ritengono necessario che oggi la C.N.A.I. si debba assumere. Le modalità continueranno ad
essere  lo studio e l'analisi di queste tematiche, il confronto intraprofessionale - in ambito
nazionale ed internazionale negli organismi del Consiglio Internazionale degli Infermieri di
cui la C.N.A.I. è membro - e la diffusione mediante modalità ormai consolidate quali gli
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eventi promossi dai Nuclei e dalle Associazioni membri, la Rivista Professioni Infermieristiche
con il sito www.profinf.net e www.cnai.info.

Segni questi ultimi non solo dell'interesse di C.N.A.I. verso il progresso tecnologico, ma
soprattutto verso le modalità di informazione a cui, in particolare, gli studenti e i giovani
colleghi sono particolarmente attenti per le rapide ed efficaci modalità comunicative e di
scambio che consentono. 

Innovazione, partecipazione e dialogo quindi per promuovere insieme lo sviluppo cultu-
rale, professionale e sociale degli infermieri. Si tratta di un obiettivo che C.N.A.I. ha dimo-
strato di perseguire negli anni e, più recentemente, partecipando alla costituzione e alla condu-
zione del Gruppo Permanente delle Associazioni Infermieristiche Nazionali (G.P.A.I.N.). Un
gruppo che rappresenta un'esperienza unica ed originale nella nostra comunità professionale,
costituitosi sulla convinzione che la pluralità costituisca un arricchimento della professione
per poter condividere, sostenersi e crescere insieme su questioni infermieristiche di interesse
comune.

Poche righe per ricordare e ricordarci l'eredità che abbiamo ricevuto, i risultati che non
devono essere dispersi e gli obiettivi da perseguire grazie all'esperienza che abbiamo maturato
e all'entusiasmo di chi ancora crede che la nostra sia la professione più difficile, ma la più
bella al servizio della persona e del suo benessere.   

Angela Lolli
Presidente CNAI

Note biografiche della neo-Presidente della CNAI, Angela LOLLI

Angela Lolli si è diplomata Infermiera Professionale nel 1980, presso la Scuola Convitto del C.T.O. di
Bologna. Negli anni ha conseguito il Certificato di Abilitazione a Funzioni Direttive (Ospedale Maggiore
di Bologna,1984), il Diploma di Infermiere Insegnate Dirigente (Scuola Universitaria di Discipline
infermieristiche-Università degli Studi di Milano, 1987) ed infine la Laurea Magistrale in Scienze
Infermieristiche ed Ostetriche (Università degli Studi di Milano, 2005).
La sua attività lavorativa è iniziata a Bologna, nell'Ospedale Sant'Orsola-Malpigli, nel settore pediatrico,
per proseguire in quello organizzativo, come dirigente infermieristico, in un'U.S.S.L. milanese ed infine,
nell'ambito formativo e della ricerca, nell'A.O.”Ospedale Niguarda Ca' Granda”.
Dal 1990 è membro del Consiglio di Amministrazione dell'Associazione Regionale della Lombardia
Infermiere/i; dal 1999 ha ricoperto la carica di Consigliere Nazionale della C.N.A.I., dal 2001 al
2003 II Vice Presidente e dal 2003 al 2007 I Vice Presidente.

 




